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Berço das Artes SAMP e Concertos para Bebés: Due progetti 

portoghesi ispirati alla Music Learning Theory di Edwin E. 

Gordon 

Gordon in Portogallo 

Nel 1995 il professor Edwin Gordon presentò per la prima 

volta in Portogallo la sua Music Learning Theory. A partire da 

quell'incontro, svolto presso la “Fundação Calouste Gulben-

kian” e organizzato dalla Professoressa Helena Rodrigues, 

che successivamente avrebbe partecipato alla traduzione in 

portoghese delle due principali opere di Gordon (Learning 

Sequences in Music e A Music Learning Theory for Newborn 

and Young Children), tutto cambiò. L'impatto dell'opera e 

delle idee di Gordon, da lui stesso sviluppate e divulgate di 

persona anno dopo anno, si espanse dall'universo dell'in-

segnamento e della pedagogia musicale all'intero ambito 

della progettazione e produzione artistica dedicata all'in-

fanzia. Il crescente numero di partecipanti ai suoi incontri, 

provenienti dall'intero Portogallo e da altri paesi europei, 

permise una rapida di!usione delle sue ricerche e dei suoi 

lavori, che furono ampliati e approfonditi durante gli incon-

tri annuali che seguirono quello del 1995. E avvenne pro-

prio ciò che un partecipante al primo incontro col ricercato-

re nordamericano scrisse sulla lavagna al termine della con-

ferenza: Grazie in"nite, Professor Gordon: d'ora in avanti 

nulla sarà più come prima nell'insegnamento della musica 

in Portogallo. In ognuna delle più di 180 scuole di musica 

riconosciute del Portogallo è presente almeno un docente 

formato sulla MLT e una percentuale sempre crescente di 

scuole o!re percorsi di educazione musicale per bambini 

da 0 a 3 anni. Ma l'impatto che la teoria di Gordon ebbe, 

non riguardò solamente o prevalentemente l'ambito del-
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l'insegnamento. L'o!erta culturale e formativa per la prima 

infanzia ricevette uno stimolo portentoso, fecondo e ina-

spettato e oggi esiste una programmazione dedicata ai pic-

colissimi praticamente in ogni luogo in cui si fa spettacolo 

in Portogallo. Dai conservatori di musica e dalle sale da 

concerto, l'impatto delle idee di Gordon giunge alle biblio-

teche, agli asili nido e alle scuole dell'infanzia, alle associa-

zioni di genitori e ai gruppi teatrali, ai festival e ai corsi di 

aggiornamento e formazione per insegnanti. 

Il carattere innovativo delle proposte di Gordon ha prodot-

to, nelle comunità accademiche e artistiche portoghesi, un 

rinnovato e più attento interesse nei confronti di molte altre 

tematiche e molti altri progetti musicali e artistici destinati 

alla prima infanzia. Internet ha contribuito moltissimo a 

questa di!usione. Si commenta e si discute con nuovo inte-

resse, alla luce delle ricerche di Gordon, quello che è stato 

chiamato “e!etto Mozart”. La musica entra nei servizi pedia-

trici degli ospedali pubblici per mezzo dei canti ritmici e 

tonali senza parole della Music Learning Theory. Indubbia-

mente l'impatto com la teoria di Gordon ha provocato una 

rottura positiva, ha lasciato un segno indelebile ed ha por-

tato nuova linfa nell'universo dell'educazione musicale pre-

coce e della produzione artistica destinata alla prima infan-

zia. Insegnanti e genitori hanno ricevuto nuove responsabi-

lità; gli artisti hanno ricevuto nuove s"de e stimoli; i neonati 

e i piccolissimi hanno conquistato nuovi ambiti di appren-

dimento, fruizione, piacere e scoperta. E anche nuovi diritti. 

E' stato proprio grazie al crescente numero di attività musi-

cali rivolte alla prima infanzia che la legislazione portoghe-

se è stata recentemente aggiornata al "ne di autorizzare 

legalmente il funzionamento di sale in cui si realizzino spet-

tacoli per neonati, cosa "no a quel momento proibita in 

Portogallo così come, crediamo, nel resto d'Europa. 

Naturalmente i Concertos para Bebés sono anch'essi ispirati 

alla Music Learning Theory di E.E.Gordon. Ma non è possibile 

comprendere questo progetto di elaborazione e produzio-

ne musicale, che fu realizzato per la prima volta nel 1998, a 

Leiria, nel centro del Portogallo, senza conoscere alcuni 

progetti precedenti che ne costituiscono l'origine, la cui 

natura non è di tipo performativo bensì pedagogico, come 

il Berço das Artes SAMP (Culla delle Arti SAMP) 

!
Berço das Artes SAMP (Culla delle arti SAMP) 

La SAMP (Sociedade Artística Musical dos Pousos), é un'istitu-

zione di pubblica utilità senza scopo di lucro fondata nel 

1873. In un piccolo villaggio, a 4 chilometri da Leiria, essa 

realizza un ampio programma di attività musicali che ruo-

tano intorno ad una scuola di musica riconosciuta, la Escola 

de Artes SAMP.Il primo livello di studi della scuola, avviato 

nel 1992, è il Berço das Artes. Consiste in un programma di 

avvicinamento precoce alle arti, destinato a bambini da 0 a 

5 anni, all'interno del quale la musica risulta essere il fulcro 

dell'attività formativa. Alla sua nascita, questo piano di studi 

era composto da materie e insegnanti appartenenti a 4 

aree: musica, danza, teatro e arti visive. Oggi non prevede 

più la presenza di insegnanti di arti visive, poiché queste 

sono proposte dagli insegnanti delle altre 3 aree. Fra il 1992 

e il 1995, questa o!erta formativa non era rivolta ai bambini 

sotto i 3 anni, poiché nell'idea originale la proposta riguar-

dava solamente i bambini che potevano partecipare senza 

la presenza del genitore, vale a dire a partire dai 3 anni 

d'età. Riferimento teorico principale del progetto della Esco-

la de Artes SAMP era il metodo Or!-Schulwerk, che funse da 

impalcatura per l'o!erta formativa del Berço das Artes. L'arri-

vo di Edwin Gordon in Portogallo, nel 1995, permise un rin-

novamento e un ampliamento di tutto il lavoro sviluppato 

"no a quel momento e, da allora in poi, il progetto fu allar-

gato ai neonati, principalmente dai 3 mesi di vita in poi, età 

in cui le famiglie potevano sentirsi più serene nel proporre 

una prima esperienza “accademica” ai loro bambini. 

Gli alunni di questo livello del progetto partecipano a lezio-

ni settimanali per tutto l'anno scolastico, da settembre a 

giugno, e si riuniscono in gruppi identi"cati dal nome di un 

colore. Da 0 a 6 mesi (Carmins); da 7 a 12 mesi (Violetas); da 

13 a 24 mesi (Rosas); a 3 anni (Azuis); a 4 anni (Verdes) e a 5 

anni (Vermelhos). Ogni gruppo è composto di 8-14 bambini, 

accompagnati da uno o da due adulti. Tutte le lezioni sono 

realizzate da due insegnanti, che propongono attività di 
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musica, danza e teatro. Ogni coppia di insegnanti concorda 

il programma dell'attività settimanale: l'insegnante di danza 

deve includere nel proprio programma delle attività di mu-

sica e l'insegnante di musica deve includere nel proprio 

programma attività di danza. Fino ai 3 anni d'età, i bambini 

partecipano a lezioni settimanali di musica-danza della du-

rata di 45 minuti. Dopo i 3 anni, i bambini partecipano a 2 

lezioni settimanali di 45 minuti: una lezione di musica-dan-

za ed una lezione di teatro-strumento, realizzata, alterna-

tamente, da un insegnante di musica o da un insegnante di 

teatro. 

La Music Learning Theory di Gordon fu inserita nelle pratiche 

educative già esistenti nel progetto e tra il 1996 e il 2002 fu 

messa in pratica in modo  sistematico. 

1 – Il nuovo concetto di Audiation, coniato da Gordon, fu 

sperimentato in ognuna delle diverse fasce d'età in relazio-

ne ai tipi e agli stadi dell'audiation preparatoria: accultura-

zione, imitazione e assimilazione. 

2 – Il manuale “Music Play”, e le sue proposte educative, 

diventarono punto di riferimento per tutti gli insegnanti, a 

partire dagli insegnanti di musica ma estendendosi anche, 

con le dovute interpretazioni, agli insegnanti di teatro e 

danza e a tutti gli altri. 

3 – La comunicazione non verbale divenne, sistematica-

mente e completamente, lo strumento principale di tutte le 

lezioni, cosa che rese necessario lo sviluppo di nuove stra-

tegie di lavoro; 

4 – Il repertorio di canti ritmici e tonali senza parole gordo-

niani, sostituì la maggior parte del repertorio "no allora 

utilizzato e stimolò la produzione di un più ampio reperto-

rio di canti senza parole. 

5 – L'uso dei pattern tonali e ritmici divenne lo strumento 

principale di tutta la proposta di acculturazione musicale 

tonale e ritmica. 

6 – La ricerca della varietà nei repertori, nelle sintassi e nei 

linguaggi musicali divenne obiettivo costante di tutti gli 

insegnanti, insieme ad una rinnovata attenzione nella scelta 

dell'accostamento di metri, scale e modi; 

7 – I test sull'attitudine musicale, da “AUDIE”, per i più picco-

li, "no a “Advanced Measures of Music Audiation", furono 

proposti regolarmente e sistematicamente a tutti gli alunni, 

insieme all' “Instrument Timbre Preference Test” al momen-

to della scelta dello strumento. 

La sistematica somministrazione dei test di Edwin Gordon e 

il fatto che il progetto Berço das Artes si realizzi all'interno di 

una scuola di musica riconosciuta, all'interno della quale si 

accompagnano da 20 anni, ininterrottamente, alunni dagli 

0 ai 18 anni "no al loro ingresso all'istruzione superiore, ci 

ha permesso di giungere ad alcuni risultati particolarmente 

signi"cativi.Pur non essendo la SAMP un'istituzione di ricer-

ca, abbiamo sempre raccolto e valutato i risultati del pro-

getto. Vogliamo condividere qui alcuni dati emersi tra i più 

signi"cativi: 

1 – Per la globalità dei nostri alunni (nonostante l'alta quali-

tà delle lezioni settimanali al Berço), neonati e bambini, pur 

frequentando due volte a settimana la scuola di musica, le 

principali "gure di riferimento, che passano più tempo con 

loro e che, per questo, più li condizionano, acculturano e 

aiutano a crescere, sono gli educatori di nido, gli insegnanti 

della scuola dell'infanzia, gli operatori ausiliari della scuola e 

i genitori. Le attività musicali che tali "gure realizzano con i 

bimbi sono molto più signi"cative, perché quotidiane e più 

estese nel tempo rispetto le lezioni al Berço das Artes. 

E' emersa quindi molto presto la necessità di creare un pro-

gramma di formazione rivolto a tutte queste "gure educati-

ve. Per questo motivo è nato, nel 1996, il programma Músi-

cos de Fraldas (Musicisti in pannolino), ancora esistente, che 

ogni anno sensibilizza e forma genitori ed educatori d'infa-

nzia sulla base di principi strettamente collegati alla Music 

Learning Theory di Edwin Gordon; 

2 – Dopo alcuni anni abbiamo avuto conferma del fatto che 

non erano sempre i bambini che dimostravano un alto livel-

lo di attitudine musicale all'inizio del processo, a proseguire, 

successivamente, negli studi musicali. Erano soprattutto i 

bambini che dimostravano un chiaro e immediato piacere 

nella pratica e nell'ascolto musicali e che erano inseriti in un 

contesto familiare che accoglieva e stimolava questo piace-
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re. Da questa osservazione emerse chiaramente la necessità 

di sostituire molti dei procedimenti con i quali si cercava di 

consolidare l'attitudine musicale innata del neonato e lo 

sviluppo della sua “attitudine in sviluppo”, con un pro-

gramma più solido di coinvolgimento delle famiglie dei 

bambini e con l'elaborazione di un programma di attività in 

cui si desse più spazio alla performance degli insegnanti e 

ad un moltiplicarsi di momenti catartici nelle sessioni di 

lezione. 

3 – Lavorare quotidianamente, per molti anni, con un'equi-

pe composta da svariati professionisti di diverse discipline 

rivolte ai piccolissimi e alle loro famiglie, ci ha portato ad 

acquisire una quantità molto grande di conoscenze, scoper-

te e competenze che hanno contribuito a introdurre nel 

progetto nuove s"de e che lo hanno ampliato, portandolo 

ad estendersi in direzioni e campi totalmente imprevisti. 

Osservare i piccoli, registrare sistematicamente i risultati 

della diade adulto-bambino, esibirsi in una situazione “da 

camera” per queste due generazioni ricercando il coinvol-

gimento emotivo di entrambe e il dover creare settimanal-

mente, per tutto un anno scolastico, lezioni-performance 

tenute da artisti di diverse aree, il tutto all'interno di un'ine-

vitabile comunione con la comunità in cui si inserisce il 

progetto, ha provocato una tracimazione da quelli che era-

no i suoi argini naturali. 

Sono stati inseriti neonati e piccolissimi con diversi tipi e 

livelli di disabilità (perché la comunicazione non verbale e il 

repertorio dei canti tonali e ritmici senza parole si è dimo-

strato particolarmente stimolante per i bambini autistici) e 

sono stati sviluppati nuovi progetti in ambito terapeutico 

per la prima infanzia; 

Sono stati avviati programmi in ambito ospedaliero, innan-

zitutto in ambito pediatrico, con il progetto Allegro Pediátri-

co e, successivamente, nelle aree della malattia mentale, 

nelle sale d'attesa dei pronto soccorso e nelle unità di tera-

pia del dolore; 

Sono stati sviluppati programmi per anziani in fase termina-

le, sulla base del modello di attività destinato ai piccolissimi 

e, oggi, il progetto Novas Primaveras, dedicato a varie tipo-

logie di pubblico anziano, raggiunge un numero di utenti 

molto più numeroso delle centinaia di neonati e bambini 

del Berço das Artes; 

Le equipes del Berço das Artes sono state invitate a sviluppa-

re vari progetti musicali per la comunità, sulla base della 

proposta elaborata per i bambini e le loro famiglie: il più 

signi"cativo di questi è, attualmente, il progetto Ópera na 

Prisão (Opera in Carcere) 

4 – Nonostante le sessioni di lezione realizzate nel Berço das 

Artes contengano musica vocale e strumentale eseguita dal 

vivo, i genitori e gli educatori d'infanzia hanno iniziato a 

desiderare di potersi recare con i loro bimbi nelle sale da 

concerto. Dal momento che, però, le sale da concerto dedi-

cate alla musica generalmente detta “classica” non permet-

tevano l'accesso, per motivi legali, ai bambini al di sotto dei 

3 anni, è emersa la necessità di realizzare occasioni di musi-

ca dal vivo per la prima infanzia. Sono nati, così, i Concertos 

para Bebés; 

!
Concertos para Bebés 

Quando, nel 1998, abbiamo dato vita ai Concertos para Be-

bés, il nostro obiettivo era integrare le lezioni che i bambini 

frequentavano settimanalmente all'interno di una dimen-

sione essenzialmente pedagogica, con un programma, al-

trettanto regolare, di pura fruizione, che non avesse l'inte-

nzione di insegnare musica o di promuovere lo sviluppo 

dell'attitudine musicale del pubblico partecipante. 

La principale di!erenza fra i primi concerti che realizzammo 

e i concerti attuali risiede nel fatto che all'inizio considera-

vamo come pubblico i soli neonati, mentre al giorno d'oggi 

il progetto è pensato per i bambini e la diade o triade fami-

liare. Il bambino partecipa al concerto in braccio alla mam-

ma o al papà, può essere accompagnato da un fratello più 

grande e/o dai nonni. La qualità del suo coinvolgimento 

emotivo cambia molto in relazione all'atteggiamento di chi 

lo accompagna, specialmente se la persona che lo tiene in 

braccio si lascia coinvolgere. Se l'adulto che tiene il bimbo 

in braccio si fa coinvolgere dal processo di fruizione, il 

bambino lo percepisce e comprende dal respiro, dalla ten-
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sione muscolare e dalla postura "sica del corpo dell'adulto 

stesso. Il dialogo fra l'interesse e il gusto personale che il 

bambino già possiede e i segnali "sici che riceve dalla per-

sona che lo tiene in braccio fa sì che il bambino decida di 

investire in misura maggiore o minore nell'atteggiamento 

d'ascolto durante ogni concerto. Per questo motivo tutto il 

processo di progettazione dei concerti si è evoluto con lo 

scopo di o!rire un momento musicale intenso a 4 genera-

zioni: neonati, fratelli piu' grandi, genitori e nonni. 

Chi sono gli interpreti dei Concertos para Bebés? Attualmen-

te un ottetto stabile, con 4 strumentisti, 3 cantanti e una 

ballerina. Dopo un lungo periodo di sperimentazione nei 

primi 5 anni del progetto (archi o "ati? Registro acuto o 

grave? Quali i generi più adatti? Più musica vocale o più 

musica strumentale? Come creare un compromesso fra la 

presenza di musica classica, musica jazz e musica tradizio-

nale? Etc.) si è giunti ad una formazione con due saxofoni 

(alto e baritono), un clarinetto soprano e una "sarmonica. 

Accanto a questo ottetto stabile, ci sono più di 60 solisti 

ospiti, che rappresentano tutti i principali strumenti della 

nostra cultura. La maggior parte di essi viene dalla musica 

classica (tutti gli strumenti dell'orchestra: clavicembalo, 

pianoforte, etc) ma sono presenti anche i nuovi linguaggi, 

con i computer e altri dispositivi elettronici, oltre agli stru-

menti della musica tradizionale di tutte le parti del mondo 

e gli strumenti del pop e del rock. 

!
Nelle due sale da concerto dove il progetto è realizzato sta-

bilmente, si presenta, ogni mese, un nuovo programma, 

che è costruito attorno ad un tema o ad un solista ospite. 

La maggior parte dei “bebè melomani” di queste sale da 

concerto “convincono” i loro genitori a comprare i biglietti 

d'ingresso per tutta la stagione, cosa che permette loro di 

poter ascoltare 50 concerti nei loro primi 5 anni di vita. La 

percentuale di bambini che partecipano a tutti i concerti, 

dalla loro nascita "no al compimento dei 5 anni, età limite, 

è superiore al 25%. Vale a dire che a 5 anni d'età questi 

bambini hanno già avuto la possibilità di ascoltare tutti i 

principali strumenti musicali della loro cultura suonati dal 

vivo. 

In tutti i concerti si dà al pubblico la possibilità di partecipa-

re suonando o cantando. Ciò può avvenire mediante sem-

plici pattern melodici o ritmici, cantati come ostinati, ai qua-

li si sovrappongono le improvvisazioni strumentali dei soli-

sti, oppure per mezzo di frasi melodiche leggermente più 

complesse, elaborate a partire dal repertorio del concerto, o 

ancora con una partecipazione ritmica realizzata per mezzo 

di oggetti d'uso comune, come sassolini o conchiglie che 

vengono distribuiti al pubblico adulto in un determinato 

momento. 

Questa partecipazione diretta del pubblico adulto all'azione 

dei professionisti, è una delle principali cause del sorgere di 

una forte relazione emotiva con il progetto da parte di 

adulti e bambini. I bambini scoprono che, per gli adulti a 

loro cari, fare musica è importante e dà piacere, e fanno 

esperienza di queste emozioni in braccio agli adulti nei 

quali ripongono maggiore "ducia. Ma anche i genitori sco-

prono di poter giocare quotidianamente con i loro "gli uti-

lizzando la musica, per mezzo di formule e materiali sempli-

ci e alla portata di tutti.E' importante sottolineare che in 

questo progetto la musica è un qualcosa di cui si fruisce ma, 

contemporaneamente, un processo prezioso del quale si è 

partecipi. 

Lo spazio in cui si svolgono in concerti è stato concepito al 

"ne di creare una grande complicità fra gli interpreti, i 

bambini e gli adulti. Ci sono momenti in cui i territori del 

pubblico e degli artisti sono de"niti in modo molto chiaro e 

altri momenti in cui l'intera sala da concerto diventa palco-

scenico, ed è in questi momenti che il contrappunto e il 

dialogo fra strumentisti e bambini diventano più arditi. 

Un rettangolo centrale, di 8 metri per 6, ornato di un dise-

gno di luci che oscilla dall'ambiente intrauterino "no alla 

luminosità di una giornata di sole, costituisce la principale 

area d'azione. Intorno a questo rettangolo, ne esistono altri 

due più grandi: uno, intermedio, fatto di cuscini, che acco-

glie il pubblico di età superiore ai 18 mesi e un altro ancora, 

esterno, fatto di sedie, che accoglie gli adulti che partecipa-
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no senza bambini al seguito. Per dovere di cronaca, dob-

biamo dire che, nel corso degli anni, il numero di adulti che 

frequenta i concerti senza bambini al seguito è sempre cre-

scente. Prima dell'inizio del concerto, il pubblico viene ac-

colto in uno spazio esterno con una breve performance che 

ha la "nalità di comunicare alcune piccole regole e sugge-

rimenti agli adulti partecipanti. Le più importanti fra queste 

riguardano il tranquillizzare le mamme relativamente alla 

possibilità che i bimbi piangano, suggerendo loro come 

comportarsi in tal caso; il comunicare l'importanza di non 

prendere le mani e le braccia dei bambini per farli applaudi-

re o muoversi sul ritmo e, più importante ancora, sottoli-

neare l'importanza di non spiegare ai bambini cosa succede 

durante il concerto né di dare informazioni su ciò che stan-

no ascoltando. E' importante che ogni bambino possa go-

dere del concerto nel modo più intenso, intimo, libero e 

soggettivo possibile, perché i bambini sono ra#nati specia-

listi nell'apprendere ciò che veramente interessa all'essere 

umano e lo sono molto più dei loro genitori o dei loro non-

ni. Questo momento di accoglienza in un foyer permette 

che, successivamente, il concerto possa svolgersi senza che 

ci sia bisogno di utilizzare il linguaggio verbale. Oltre alle 

sale da concerto, alcuni temi proposti o alcuni solisti ospiti, 

per le loro speci"che caratteristiche, suggeriscono l'uso di 

altri spazi, quali il chiostro di una cattedrale, un giardino 

particolarmente bello, un auditorium all'aperto, protetto 

dal rumore e dagli eventi atmosferici. 

!
Nonostante i Concertos para Bebés si allontanino molto da 

una sessione di lezione come quelle presentate in Music 

Play, o quelle realizzate al Berço das Artes, alcuni elementi 

chiave della Music Learning Theory continuano ad essere 

presenti. Tutto il concerto è “non verbale”, i tempi dell'ap-

prendimento sono rispettati, giacché si propongono brani 

che durano fra i 30 secondi e i 2 minuti; si usano pattern 

ritmici e tonali, nella cui esecuzione sono coinvolti i genitori 

e si fa ricorso ad alcuni accessori che aiutino i bambini ad 

individuare e porre attenzione in modo più ricco e intenso 

gli oggetti sonori e musicali presentati. 

Conoscendo l'importanza di fornire ai piccolissimi un'accul-

turazione musicale quanto più ricca e equilibrata possibile, 

si capisce facilmente perché sia la musica detta “classica” a 

costituire l'ossatura principale del progetto. In essa, nel-

l'immenso patrimonio musicale dell'umanità, è più facile 

trovare disponibile una grande varietà di forme, di strutture 

armoniche, di contrasti dinamici, di densità, di andamenti e 

timbri rispetto a qualsiasi altro sistema e linguaggio musi-

cale. Ma pur essendo la musica classica l'ossatura del pro-

getto, essa non è presente in modo esclusivo nella pro-

grammazione dei Concertos para Bebés. Il Jazz, e soprattutto 

le musiche tradizionali e folkloriche, sono presenti nei con-

certi per tutto quello che rappresentano della nostra cultu-

ra e della nostra identità, e anche per la grande apertura e 

le grandi possibilità che  o!rono relativamente al coinvol-

gimento diretto del pubblico nella peformance. 

Grazie ai bambini e con la musica, si aprono nuove strade 

per una società in cui l'Arte non sia solamente un oggetto 

di lusso o da "ne settimana o un'attività extracurriculare 

riservata a pochi privilegiati, ma un bene quotidiano e pre-

zioso per tutti. Quando si vede ridotta l'importanza attribui-

ta alle materie artistiche nei curricula generali dell'istruzio-

ne obbligatoria dei paesi occidentali, assumono particolare 

importanza i progetti che aiutino le persone a mantenere 

un vincolo con i processi creativi, che sono esclusivi della 

specie umana. La musica è sicuramente la più grande fra le 

fonti che alimentano, nell'essere umano, la necessità di 

creare e di trascendere, e quando è insegnata e realizzata 

con e per i piccolissimi, si dimostra ancor più feconda, in 

termini di processi e di risultati.. 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